[image: image1.png]L.S.S.A.

. PIANEZZA
CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI









[image: image2]


	                                                                                                                                                                             
PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2017

	Obiettivi assegnati dal CDA al Direttore
	Alto
	Medio
	Basso
	Valore

	PA DIGITALE: “Pronto mandato” .

Nuovo servizio di comunicazione digitale con il cittadino e le imprese all’insegna della velocità e della gratuità.
	 X
	 
	 
	 

	PA DIGITALE: “Aiutaci a migliorare”. 
Nuovi servizio digitale e off-line per ridurre la distanza con la Pubblica Amministrazione.
	X
	
	
	

	SERVIZI DELEGATI AGGIUNTIVI: Assistenza specialistica e sostegno alla comunicazione per gli alunni con diagnosi funzionale,  frequentanti le scuole del territorio di Alpignano, Pianezza e Givoletto.
	 
	 X
	 
	 

	HOME CARE PREMIUM 2017

Attivazione di progetto sperimentale promosso dall’INPS
	 
	 X
	 
	 

	PROGETTO AUTISMO 
Attivazione del progetto sperimentale con presa in carico psico educativa  precoce del minore e del nucleo
	 X
	 
	 
	 

	INFORMA TUTELE

Servizio di informazione ed approfondimento in merito all’avvio di misure a protezione da parte dei singoli cittadini.
	
	X
	
	

	Potenziamento dei servizi/interventi a favore di nuclei in situazione di difficoltà anche con la presenza di  minori mediante la realizzazione di misure per il sostegno al reddito nel rispetto degli obblighi sulla trasparenza previsti dal Dlgs 33/2013.  
	X 
	 
	 
	 

	Aggiornamento dell'organizzazione e delle procedure di funzionamento del servizio minori e genitorialità, pubblicazione sul sito del Consorzio.
	X 
	 
	 
	 

	Collegamenti tra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e il ciclo della Performance
	X
	
	
	

	Totale valore max
	 
	 
	 
	50


	OBIETTIVO:  
	PA DIGITALE: “Pronto mandato” . Nuovo servizio di comunicazione digitale con il cittadino e le imprese all’insegna della velocità e della gratuità.

	Condizioni operative di riferimento:

	Anche per il corrente anno non si registrano particolari novità capaci di migliorare la difficile situazione gestionale che l’Ente deve affrontare, rimanendo sostanzialmente  invariato il contesto operativo di riferimento così sintetizzabile:
   1. I continui mutamenti  normativi  e gli adempimenti connessi (appalti, contabilità,  etc.) bloccano i consolidati automatismi operativi, dilatando i tempi di esecuzione di ogni attività, dalla predisposizione del consuntivo allo svolgimento di una gara, richiedendo:
    a) una formazione continua, spesso fatta velocemente ed in “economia”, perché altrimenti incompatibile con i tempi di lavoro ed i budget di spesa, 
    b) frequenti aggiornamenti del software, con installazioni ripetute di aggiornamenti e risoluzione di bugs o implementazioni necessarie a garantire la funzionalità dei sistemi e le trasmissioni ai portali dedicati (Piattaforma certificazione crediti, BDAP, …)
    c) la ridefinizione delle procedure operative necessarie a generare gli “output” (cig, avcpass, durc, Siceant, Sireco, BDAP, trasparenza ...) 

    2. Il regime di limitazione delle assunzioni (che ha praticamente fatto salvo il solo turn-over da oltre 10 anni e la spesa storica del 2008), con la possibilità di assumere i cessati solo nell’anno seguente, unitamente alla riconversione di operatori sociali a compiti amministrativi e la dilatazione dei termini per la maturazione dei requisiti pensionistici importa:

     a) una scarna presenza di operatori amministrativi, con livelli di inquadramento medio-bassi
     b) un livello di istruzione mediamente non elevato

     c) una anzianità complessivamente alta che si riflette, sulla capacità di aggiornamento, e di adeguamento a nuovi compiti amministrativi, che va fortemente e necessariamente stimolata..                                                                 

Nell’ambito di questo contesto stimolare i processi di digitalizzazione, favorendo la partecipazione del maggior numero di dipendenti, rappresenta un obiettivo strategico per l’amministrazione.  



	RISULTATI:

	Per ogni pagamento disposto in favore degli utenti viene inviata immediatamente una e-mail di avviso che riporta i dati del pagamento stesso (data, importo, causale, n. mandato). Gli utenti sono avvisati dei pagamenti in tempo reale,  risultando così agevolata la riscossione per cassa, mentre per le aziende è possibile conoscere tempestivamente i pagamenti a loro favore, per un efficiente monitoraggio dei propri flussi di cassa.

Il sistema è totalmente gratuito, implementato all’interno del Cissa, con l’apporto dei dipendenti sotto indicati.



	ATTIVITA'   

	1) Modifica del software in uso e configurazioni tecniche necessarie

2) Predisposizione del modulo per la richiesta della e-mail
3) Raccolta delle e-mail dei beneficiari (oltre 500)
4) Caricamento delle e-mail sulla anagrafica del software
5) Elaborazione degli avvisi ed invio all’atto di ogni pagamento
6) Controllo del servizio

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	Modifica del software e   sperimentazione di invio di 100 mail all’utenza del servizio.
Piena operatività del sistema entro la fine del corrente anno, in riferimento agli utenti che hanno espresso il consenso al servizio. 


	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	Modifica del software in uso e configurazioni tecniche necessarie
	Entro il 30-mag-17
	Responsabile Area Amministrativa in collaborazione con Sipal

	Predisposizione del modulo per la richiesta della e-mail

	Entro il 30-giu-17
	Responsabile progetto amministrativo



	Raccolta delle e-mail dei beneficiari (oltre 500)
	Dalla disponibilità del modulo di raccolta dei dati 
	Amministrativi  individuati

	Caricamento delle e-mail sulla anagrafica del software
	Appena possibile
	 Amministrativi  individuati

	Elaborazione degli avvisi ed invio all’atto di ogni pagamento
	Ad ogni pagamento
	 Amministrativo  individuati

	Controllo del servizio
	Da attivazione progetto a termine progetto
	 Responsabile Area Amministrativa


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6

	BALONIERI FEDERICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BATTAGLIA MARCO
	Responsabile Amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CORNALI CINZIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FRASCARIA LUCIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GATTUSO MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA ANTONIA
	Istruttore dirett.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA MARIA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MANCUSO ANNA MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SAVASTA BARTOLOMEA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VILLAR ROSANNA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________
	


Verifica finale alla data del ____________

	

	OBIETTIVO:  
	PA DIGITALE: “Aiutaci a migliorare”. 
Nuovi servizio digitale e off-line per ridurre la distanza con la Pubblica Amministrazione.

	Condizioni operative di riferimento:

	La forte spinta alla digitalizzazione, Pubblica Amministrazione compresa, impone di pensare ad un nuovo servizio in chiave digitale; tuttavia parte dell’utenza consortile, potrebbe avere difficoltà  ad utilizzare i nuovi mezzi, per cui il progetto viene pensato  anche con riferimento agli strumenti tradizionali, al fine di assicurare la massima possibilità di espressione.

Il progetto prevede la creazione di appositi punti, all’interno della sede centrale e delle sedi  territoriali, oltre che sul Web, particolarmente visibili ed accessibili, implementati completamente dal personale dell’Ente, che consentano al cittadino di esporre, mediante una semplice modulistica appositamente creata, un reclamo, una segnalazione, un suggerimento.

Tutte le  segnalazioni verranno raccolte, analizzate e trattate caso per caso.

	RISULTATI:

	Il progetto vuole favorire il dialogo con i cittadini attraverso la creazione di spazi sia fisici che virtuali, attraverso i quali  stimolare l’utente a manifestare il proprio pensiero sia esso positivo che negativo, al fine di migliorare i servizi.

	ATTIVITA'   

	1) Elaborazione del modulo da compilare

2) Costruzione informatica e pubblicazione del modulo digitale

3) Predisposizione degli spazi e loro allestimento; acquisto e installazione di cassette, con mensola o tavolino presso le 4 sedi e di appositi cartelli.

4) Attivazione del servizio; l’amministrativa di distretto e quella di sede centrale, settimanalmente, dovranno provvedere a recuperare i moduli compilati scansionarli e trasmetterli al protocollo della sede centrale

5) Presso la sede centrale verrà elaborato un apposito report mensile dei moduli pervenuti

6) I responsabili di Area inseriranno gli esiti relativi. 



	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	Piena operatività di tutte i punti sia fisici che virtuali con puntuale rilevazione dei moduli pervenuti. 


	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	Elaborazione del modulo da compilare


	Entro il 30-mag-17
	 Responsabile Area Amministrativa, Responsabile progetto amministrativo



	Costruzione informatica e pubblicazione del modulo digitale


	Entro il 30-giu-17
	Responsabile Area Amministrativa in collaborazione con Miele

	Predisposizione degli spazi e loro allestimento; acquisto e installazione di cassette, con mensola o tavolino presso le 4 sedi e di appositi cartelli.
	Entro il 30-ago-17
	Amministrativi  individuati

	Attivazione del servizio; l’amministrativa di distretto e quella di sede centrale, settimanalmente, dovranno provvedere a recuperare i moduli compilati scansionarli e trasmetterli al protocollo della sede centrale
	Dal 1-sett-17
	 Amministrativi  individuati

	Presso la sede centrale verrà elaborato un apposito report mensile dei moduli pervenuti


	Dal 1-sett-17
	 Amministrativi  individuati

	I responsabili di Area inseriranno gli esiti relativi.
	Dal 1-sett-17
	 Responsabili di Area


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6

	BALONIERI FEDERICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BATTAGLIA MARCO
	Responsabile Amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CORNALI CINZIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CRAVERO BRUNO
	Resp. Territ.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FRASCARIA LUCIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GATTUSO MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA ANTONIA
	Istruttore dirett.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA MARIA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MANCUSO ANNA MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SAVASTA BARTOLOMEA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VILLAR ROSANNA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


	OBIETTIVO:  
	SERVIZI DELEGATI AGGIUNTIVI: Assistenza specialistica e sostegno alla comunicazione per gli alunni con diagnosi funzionale,  frequentanti le scuole del territorio di Alpignano, Pianezza e Givoletto.

	Condizioni operative di riferimento:

	I Comuni di Alpignano, Givoletto e Pianezza aderiscono fin dalla sua costituzione al C.I.S.S.A. 
L’art. 6 “Servizi aggiuntivi” dello Statuto consortile vigente prevede la possibilità che il Consorzio possa erogare servizi attinenti allo scopo per cui è stato costituito in favore degli enti consorziati su richiesta degli enti stessi e con oneri a carico dei richiedenti. Con proprie deliberazioni i Comuni hanno trasferito al Consorzio le  funzioni obbligatorie previste dalla legge n. 104 del 1992 collegate all’assistenza specialistica degli alunni disabili. I Comuni esercitano le competenze istituzionali previste dalla normativa di settore avvalendosi del Consorzio per realizzare le azioni necessarie a garantire il diritto allo studio degli studenti in condizione di disabilità e i progetti di continuità in ambito extra-scolastico. A tal fine i Comuni si impegnano a garantire le risorse necessarie.

Nel corso dell'anno 2017 è necessario rinnovare il contratto di appalto per la gestione della assistenza specialistica ( scadenza contratto 31/07/ 2017) ."









	RISULTATI:

	Il progetto ha lo scopo di garantire il supporto ai minori disabili all’interno delle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio, offrendo agli insegnanti ed ai funzionari comunali  un supporto professionale per la gestione di tali progetti. I progetti elaborati prevedono un monitoraggio costante dei risultati conseguiti e attraverso l’intervento degli operatori sociali l’individuazione delle situazione di disagio familiare e personale e l’avvio delle procedure di sostegno.



	ATTIVITA'   

	1.  Rinnovo contratto di appalto con l'attuale fornitore;

2. Monitoraggio e verifica del piano complessivo degli interventi in corso a.s. 2016/2017;.  

3. Presentazione nuovo piano per anno scolastico 2017 -2018; 

4. Prosecuzione attività a.s. 2016/2017  e avvio attività 2017/2018. 

5. Rendicontazione fondi e richiesta nuovi  fondi alla"" Città Metropolitana"" sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente. 

6. Presa in carico dei soggetti, ove necessario, e sostegno al nucleo famigliare a a cura degli operatori territoriali, l'elaborazione condivisa con la famiglia e i l referente sanitario del progetto di vita.

7. Gestione dell' appalto del servizio, verifiche periodiche, impegni di spesa, liquidazione fatture ecc

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	1. N. riunioni di monitoraggio eseguite/n. riunioni di monitoraggio pianificate

2. Rinnovo dell’appalto nei tempi  stabiliti

3. Rispetto della tempistica di esecuzione del cronoprogramma;
4. N. di soggetti presi in carico;

5. Presentazione richiesta fondi alla Città metropolitana.
 


	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	Monitoraggio e verifica del piano complessivo degli interventi in corso a.s. 2016/2017.
	30 aprile 2017
	Responsabile Area Integrativa, Responsabile minori disabili

	Presentazione nuovo piano per anno scolastico 2017 -2018
	30 giugno 2017
	Responsabile Area Integrativa, Responsabile minori disabili

	Rinnovo contratto di appalto
	Entro il 31/07/2017
	Responsabile di Area Integrativa, Responsabile Minori disabili, Amministrativo

	Prosecuzione attività a.s. 2016/2017  e avvio attività 2017/2018.
	30 settembre 2017
	Responsabile minori disabili, Assistenti sociali

	 Rendicontazione fondi a s. 16/17 e richiesta nuovi  fondi alla Città Metropolitana  sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente.
	31 dicembre  2017
	Responsabile minori disabili, Amministrativo

	Presa in carico dei soggetti, ove necessario, e sostegno al nucleo familiare a  cura degli operatori territoriali, l'elaborazione condivisa con la famiglia e il referente sanitario del progetto di vita.
	al bisogno
	Assistenti sociali e Educatori

	Gestione dell' appalto del servizio, verifiche periodiche, impegni di spesa, liquidazione fatture ecc. 
	mensili
	Responsabile Area Integrativa, Responsabile minori disabili, Amministrativo

	Monitoraggio e verifica del piano complessivo degli interventi in corso a.s. 2017/2018.
	30 aprile 2018
	Responsabile Area Integrativa, Responsabile minori disabili


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6
	Attività7

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


	OBIETTIVO:  
	HOME CARE PREMIUM 2017

	Condizioni operative di riferimento:

	L'invecchiamento della popolazione, l'evoluzione medico scientifiche e il venir meno delle famiglie allergate comporta un incremento della richiesta di attivazione di terzi nella gestione delle problematiche della disabilità. 

Le famiglie chiedono aiuto al pubblico nel supportare i propri congiunti non autosufficienti al domicilio, con progetti specifici che permettano un buon livello di qualità della vita.

L'INPS ha tra i propri scopi istituzionali l'erogazione di prestazioni sociali in favore dei dipendenti e dei pensionati pubblici, tale iniziativa prende corpo attraverso il coinvolgimento degli enti preposti alle funzioni socio assistenziali. 

Il Bando Pubblico del progetto Home Care Premium “assistenza domiciliare” è prevista una durata di 18 mesi dal 01/07/2017 al 31/12/2018 e l’INPS, prevede l’individuazione,  a livello nazionale, di  30.000 beneficiari;

L’accesso alla prestazione è subordinato ad una domanda ed all’inserimento della stessa in una graduatoria nazionale, gestita dall’INPS,  il cui scorrimento permetterà l’erogazione delle prestazioni valutate idonee; 

Il progetto prevede due tipologie di prestazioni:

 - le prestazioni erogate direttamente dall’INPS dette  “prestazioni prevalenti” che hanno lo scopo di rimborsare in tutto o in parte le spese per l’assunzione dell’assistente familiare;

 - le prestazioni accessorie, individuate dagli enti gestori tra quelle indicate nell’elenco previsto dal bando stesso ed erogate direttamente dagli enti fino ad un importo massimo stabilito dall’INPS;

Per l'avvio del progetto è prevista la sottoscrizione di un Accorso tra le Parti.


	RISULTATI:

	Il progetto si prefigge di permettere ai cittadini aventi le caratteristiche di cui al bando INPS di beneficiare di un intervento volto a superare la condizione di disagio, mediante la stesura di un PAI e la presa in carico professionale per tutto il periodo dell’intervento


	ATTIVITA'   

	1. Procedure amministrative (manifestazione di interesse, sottoscrizione convenzione)

2. Presa in carico vincitori progetti HCP;

3. stesura PAI;

4. monitoraggio progetti individualizzati;

5. pubblicizzazione iniziativa sul sito;

6. gestione linea telefonica dedicata;
7. attività di rendicontazione all’INPS;

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	n° di casi seguiti/ n° casi segnalati dall'INPS

tempo di presa in carico e stesura PAI <30 gg dalla segnalazione

n° telefonate ricevute;



	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	attivazione e partecipazione al progetto HCP 2017::
invio manifestazione di interesse
	Entro il 31/03/2017
	A) Responsabile area integrativa, Amministrativo                                                                                                                                                                                                                                                                    




	Sottoscrizione convenzione
	Entro il 08/05/2017
	A) Responsabile area integrativa, Amministrativo                                                                                                                                                                                                                                                                   




	Attivazione credenziali di accesso portale INPS
	Entro il 20/5/17
	Responsabile Area Integrativa, Assistenti sociali

	attivazione della linea telefonica dedicata;







	Entro il 15/06/2017
	Assistenti sociali

	Presa in carico progetti dei vincitori e stesura PAI
	Entro il 15/6/17
	Assistenti sociali

	monitoraggio PAI attivi
	Bimestrale o al bisogno
	Assistenti sociali

	rendicontazione all'INPS spese sostenute
	trimestrale
	Responsabile area amministrativa, assistenti sociali, amministrativo


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6
	Attività7

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


	OBIETTIVO:  
	PROGETTO AUTISMO

	Condizioni operative di riferimento:

	Con riferimento  alla DGR 26 - 1653 del 29/06/2015 "interventi regionali a sostegno della cura di pazienti cronici con particolare riferimento allo spettro autistico" ed alla deliberazione del direttore generale dell'ASL TO3 n.1020 del 21/12/2016 "costituzione del nucleo disturbi pervasivi dello sviluppo nell'aslto3", nella quale si riconoscono tre progetti per garantire trattamenti psicoeducativi a minori affetti da disturbi dello spettro autistico, tra cui il progetto redatto dalla cooperativa Progest e promosso dal Cissa, si procede all'implementazione del progetto Autismo, avviando una sperimentazione rivolta alla famiglia e non solo al minore.

	RISULTATI:

	Il progetto si prefigge una presa in carico globale del minore e della famiglia mediante l’intervento di figure educative e psicologiche che possano offrire in maniera coordinata strategie di gestione dei comportamenti del minore e supporto alla coppia genitoriale ed ai fratelli nel percorso di presa di coscienza della problematica dell’autismo.



	ATTIVITA'   

	1. avvio dei gruppi di parent training;

2. avvio degli incontri individuali dei genitori con lo psicologo (facoltativi e su richiesta degli interessati);

3. avvio di un gruppo di confronto  rivolto ai genitori dei minori condotto dallo psicologo e da un educatore referente del servizio;

4. attività di rete volte alla sensibilizzazione e alla conoscenza del progetto.

5. Introduzione di un nuovo modello di presa in carico con l’osservazione psicologica precoce

6. Accertamento costi all’ASL e controllo fatture

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	indicatori quantitativi

n° casi presi in carico / n° di progetti autorizzati dalla commissione UMVD 

n° partecipanti al percorso di parent training/n°incontri
n° partecipanti al gruppo famiglie/n° di incontri
indicatori qualitativi:

elaborazione questionari qualità proposti dalla cooperativa;

elaborazione dati contenuti nei report redatti dagli operatori;



	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	avvio dei tre gruppi di parent training
	Entro il 30/06/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	avvio degli incontri individuali dei genitori con lo psicologo (facoltativi e su richiesta degli interessati);
	entro il 30/06/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	avvio di un gruppo di confronto  rivolto ai genitori dei minori condotto dallo psicologo e da un educatore referente del servizio
	Entro il 30/09/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	Introduzione di un nuovo modello di presa in carico con l’osservazione psicologica precoce
	Entro il 31/12/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	Accertamento costi all’ASL e controllo fatturazione
	mensilmente
	Responsabile di Area Integrativa, amministrativo

	
	
	


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	
	 
	 
	 
	 

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	 
	 

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 
	 

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	
	
	
	
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	
	
	
	
	 
	 

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


	OBIETTIVO:  
	 INFORMA TUTELE

	Condizioni operative di riferimento:

	Nel corso degli anni il numero di soggetti sottoposti a misure di protezione da parte dell’Autorità Giudiziaria sono aumentati e contestualmente è aumentato il numero di familiari che chiedono ai servizi sociali dei ragguagli in merito all’avvio delle procedure volte a tali misure.

Emerge la necessità di accompagnare i cittadini nella scelta di diventare tutori o amministratori di sostegno dei propri congiunti, soluzione che risulta più rispondente alle esigenze dell’individuo in termini di conoscenza delle abitudini e necessità e contestualmente permette all’Ente di farsi carico delle tutele dei cittadini che davvero possiedono le caratteristiche previste dal mandato ai sensi dell’ art.354 del Codice Civile.
Da parte degli operatori si fa pressante l’esigenza di uniformare le modalità di segnalazione e di gestione delle misure di protezione (tutela, amministrazione di sostegno) e regolamentare i rapporti con l’Autorità Giudiziaria che nello specifico caso del Consorzio riguarda il Tribunale di Ivrea ed il Tribunale di Torino che mettono in atto procedure diverse.

	RISULTATI:

	Il progetto si prefigge la stesura di un documento che contenga tutte le informazioni utili alla segnalazione, alla gestione ordinaria dei rapporti con il tribunale ed alla  rendicontazione dell’attività svolta al momento della chiusura della misura a protezione.

Tale documento è rivolto agli operatori dell’Ente, ma è inteso anche come strumento da utilizzare con i cittadini che chiedono informazioni sulle modalità di avvio e gestione di una misura a protezione.



	ATTIVITA'   

	1. Raccolta documentazione in merito all’attuale quadro normativo ed alle modalità di gestione delle misure di protezione nei due Tribunali;
2. Stesura testo che evidenzi in maniera semplice ed efficace le modalità di segnalazione e gestione delle misure a protezione;

3. Distribuzione del testo presso gli sportelli di accesso dei servizi sociali e pubblicazione sul sito e diffusione delle informazioni mediante contatti diretti operatori/cittadini;
4. Incontro specifico presso i tavoli di lavoro (disabili/anziani)

5. Aggiornamento costante testo;

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	indicatori quantitativi
produzione del documento in forma cartacea e pubblicazione sul SITO;

n. di documenti distribuiti all’utenza del servizio;
n. richieste di informazioni dei parenti gestite dagli operatori ;
indicatori qualitativi:

questionario di gradimento a termine degli incontri;




	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	1.
Raccolta documentazione in merito all’attuale quadro normativo ed alle modalità di gestione delle misure di protezione nei due Tribunali;
	entro il 31/05/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	2.
Stesura testo che evidenzi in maniera semplice ed efficace le modalità di segnalazione e gestione delle misure a protezione;
	entro il 31/07/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	3.
Distribuzione del testo presso gli sportelli di accesso dei servizi sociali e pubblicazione sul sito
	Entro il 30/09/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	4.
Incontro specifico presso i tavoli di lavoro (disabili/anziani)
	Entro il 30/11/2017
	Responsabile Progetto disabile minori, educatori, assistenti sociali

	5.
Aggiornamento costante testo
	Al bisogno con monitoraggio della normativa e delle procedure bimestrale.
	Responsabile di Area Integrativa, amministrativo


	                  DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	
	 
	 
	 

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	 

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	 

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	
	
	
	
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	
	
	
	
	 

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	
	
	
	
	 


	

	OBIETTIVO:  
	Potenziamento dei servizi/interventi a favore di nuclei in situazione di difficoltà anche con la presenza di  minori mediante la realizzazione di misure per il sostegno al reddito nel rispetto degli obblighi sulla trasparenza previsti dal Dlgs 33/2013.    

	Condizioni operative di riferimento

	Con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 16/3/ 2017, emenato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si amplia la platea dei destinatari del Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA) per il 2017 - art.1, comma 239, della legge n.232 del 2016. Il SIA prevede l'erogazione di un sussidio economico a nuclei familiari con minori in condizioni di povertà, condizionale all'adesione di attivazione sociale e lavorativa. 
  Con Delibera del CDA  n. 41 del 19/12/2016 è stato approvato il  Protocollo d’intesa tra i Comuni di Alpignano, Druento, San Gillio, La Cassa, Givoletto, Pianezza, Valdellatorre, Venaria, ASLTO3, Centro per l’Impiego, Cissa di Pianezza e le Associazioni no Profit operanti sul territorio nella presa in carico integrata dei destinatari di misure d’inclusione attiva. Tale protocollo costituisce lo schema di riferimento per le collaborazioni a livello locale e contiene proposte di strumenti operativi per la gestione dei progetti personalizzati.


  - Per il rafforzamento dei Servizi Sociali, partecipazione Bando PON Inclusione, ai sensi dell’Avviso n. 3/2016 ,approvato con  Decreto Direttoriale n. 64 del 13/3/2017,  la proposta progettuale del Cissa (Ambito Area Metropolitana Nor) per l'  attuazione del SIA. 
        
                                                                  

	RISULTATI:

	L’attivazione dell’Adulto nel suo percorso di richiesta d’aiuto è  al centro dell' erogazione  del Servizio, per un accompagnamento sociale che lo vede parte attiva di un processo di collaborazione e coprogettazione. 
Si mira alla realizzazione di progetti finalizzati al sostegno al reddito ad un'ampliamento dei beneficiari a contrasto della povertà Misura SIA;                                                                                                                     

   - applicazione protocollo  con Comuni, ASLTO3, CPI ed altri attori del territorio, per la gestione di tavoli e concertazione dei percorsi; 
  -gestione dei progetti personalizzati mediante attivazione dell' Equipe Multidisciplinari 
  -realizzazione Seminario Tecnico sulle attività di gruppo messe in campo         
-Stipula con Autorità di Gestione dello schema di convenzione PON/Inclusione, gestione e rendicontazione budget finanziato.

	ATTIVITA’:

	Ai  fini della predisposizione e attuazione dei progetti si avvia un  sistema  coordinato  di  interventi  e servizi sociali. 

Interventi specifici:
- servizi di segretariato sociale per l'accesso; servizio  sociale   professionale   per   la   valutazione multidimensionale dei bisogni del nucleo  familiare  e  la  presa  in carico; 
-equipe  multidisciplinare per l'attuazione del progetto con riferimento ai singoli nuclei familiari; 
- interventi e servizi per l'inclusione attiva, inclusi,  ove opportuno, servizi comunali di  orientamento  al  lavoro,  assistenza educativa domiciliare, sostegno al reddito complementare ai benefici, sostegno all'alloggio; 
- invio all’INPS flussi sui progetti personalizzati  di  presa in carico e le informazioni su interventi attivati, monitoraggio e valutazione del SIA.
-partecipazione Tavoli GAM di progettazione locale, incontri periodici
-attivazione tirocini d’inclusione, anche in collaborazione con il Centro per l'Impiego, con risorse proprie e del Comune.

- Seminario  di riflessione sulle  attività di piccolo gruppo: il Servizio Sociale di Comunità

-Rafforzamento dei servizi sociali  con il Decreto Direttoriale n. 64 del 13 marzo 2017con  approvazione  progetto di attuazione del SIA ammissibile a finanziamento ai sensi dell’Avviso n. 3/2016.                


	INDICATORI DI ATTIVITA' /RISULTATO                                                                     

	
 indicatori quantitativi                                                                                                                                                                                                      
-numero di richieste valutate dal segretariato sociale ammesse alla misura e numero di progetti personalizzati di attivazione dell'adulto avviati nell'ambito dei programmi per il sostegno al reddito.
-numero beneficiari che a seguito dell'efficacia degli interventi collaborano alla coprogettazione,  aderendo alle attività proposte , potenziando la propria consapevolezza, e portatore di proprie soluzioni con rispetto del patto di servizio e conclusione della presa in carico.                                                    
-numero beneficiari che attraverso attività di piccolo gruppo acquisiscono capacità a sviluppare strategie di autonomie relazionali, sociali ed economiche  restituendo alla persona  e a chi lo circonda fiducia e scambio, all’interno del proprio nucleo e nell’ambito della sua quotidianità con gli altri.

indicatori qualitativi: questionario di gradimento a termine degli incontri;


 -numero incontri per il raccordo con gli altri attori dell'Ambito territoriale Cabina di regia interistituzionale.                                                                                            

- Seminario del 19 ottobre 2017  Due moduli:
a) l'attivazione dell'adulto nel potenziamento della responsabilizzazione 
(discussione tirocini, educazione al consumo, alfabetizzazione informatica,i percorsi d'uscita emergenza abitativa (dormitori/social house

b) attività di sostegno alla genitorialità a nuclei monogenitoriali


- Gestione attività amministrativa e  rendicontazione su Sistema  SIGMA       
                                                                              


	CRONOPROGRAMMA
	 DATE
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	1. Gestione Misura SIA a sostegno del reddito
Interventi specifici:

convocazione degli esclusi per  punteggio multidimensionale  tra i 25/45 pt. per  far ripresentare la domanda all'Inps
-  gestione procedura  Misura Sia allargata alla nuova platea dei beneficiari: aggiornamento amministrativo, riaggiornamento materiale sul sito, informative inter istituzionali. Gestione dell'impatto affluenza beneficiari nei servizi di segretariato sociale per l'accesso; 
-Utilizzo dell'indicatore sull'occupabilità da 1 a 3 per distinguere  i progetti propri del servizio  sociale   professionale   per   la   valutazione multidimensionale dei bisogni del nucleo  familiare  e  la  presa  in carico,  da quelli di sostegno al reddito afferenti al CPI; 
- messa a regime dell'equipe  multidisciplinare per l'attuazione del progetto con riferimento ai singoli nuclei familiari; 
- interventi e servizi per l'inclusione attiva, inclusi,  ove opportuno, servizi comunali di  orientamento  al  lavoro,  assistenza educativa domiciliare, sostegno al reddito complementare ai benefici, sostegno all'alloggio; 
- invio flussi e monitoraggio piattaforma INPS flussi SIA e monitoraggio sulle interruzioni ricariche Mastercard dalle Poste Italiane.
-partecipazione Tavoli GAM di progettazione locale, incontri periodici
- tutoraggio tirocini d’inclusione, anche in collaborazione con il Centro per l'Impiego
	


maggio/giugno








gennaio/dicembre
	Responsabile area territoriale, Responsabile Servizio Adulti , assistenti sociali, educatori professionali amministrative

	2. Attivazione e gestione piccoli gruppi  di adulti in difficoltà:

a) individuazione dei beneficiari e organizzazione ciclo di attività:
 sulle seguenti tematiche:
a) educazione al consumo orientata ai beneficiari Misura SIA
( coinvolgendo almeno 40 beneficiari)
b) alfabetizzazione informatica, 

c)discussione tirocini, 

d)discussione emergenza abitativa, i percorsi d'uscita (dormitori/social house)

e) sostegno alla genitorialità: segnalazione beneficiari Misura SIA e gestione  gruppi per nuclei monogenitoriali 
	


maggio/luglio
settembre/ novembre

marzo/giugno
aprile/giugno
agosto/ottobre

settembre/ottobre

aprile/maggio/ giugno
	 Responsabile area territoriale, Responsabili servizi, assistenti sociali, educatori, amministrative) 

	3. monitoraggio e riflessioni sulle attività in attuazione

Produzione report e riflessioni tra Servizio Adulti e Servizio Minori e Famiglie
organizzazione e gestione seminario tecnico

Realizzazione Seminario tecnico di riflessione sul Servizio Sociale di Comunità: la gestione e conduzione dei piccoli gruppi
	
maggio/settembre

luglio/ settembre

settembre/ottobre
19 ottobre 2017
	 Responsabile area territoriale, Responsabili servizi, assistenti sociali, educatori, amministrative 

	4. Rafforzamento dei servizi sociali  con il Decreto Direttoriale n. 64 del 13 marzo 2017con  approvazione  progetto di attuazione del SIA ammissibile a finanziamento ai sensi dell’Avviso n. 3/2016:

Atti amministrativi 


Report  sugli investimenti di risorse economiche e umane a fronte della conclusione delle prese in carico beneficiari SIA
	gennaio/dicembre


31/12/2017
	 Responsabile area territoriale, Responsabili servizi, assistenti sociali, educatori, amministrative 


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	ATTIVITA 1
	ATTIVITA 2 
	ATTIVITA 3 
	ATTIVITA 4 

	ANDREIS ERIKA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 

	CATTAI MARCO
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 

	CARFORA ANNA p.t. 75,00%
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 

	CORNALI CINZIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 

	CRAVERO BRUNO
	Resp. Territ.
	 
	 
	 
	 

	FRASCARIA LUCIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 

	GASTALDI KATIA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 

	GATTUSO MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 

	GRANATA ANTONIA
	Istruttore dirett.
	 
	 
	 
	 

	GRASSO ELENA MARIA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 

	MANCUSO ANNA MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 

	OCCHIPINTI MARCELLA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 

	SAVASTA BARTOLOMEA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 

	TRINCHIERI LOREDANA p.t. 80,56%
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 


	OBIETTIVO:  
	Aggiornamento dell'organizzazione e delle procedure di funzionamento del servizio minori e genitorialità, pubblicazione sul sito del Consorzio.

	Condizioni operative di riferimento: 

	La famiglia nel suo complesso appare attualmente la parte più sofferente del sistema educativo e di protezione dell’infanzia pur continuando a rivestire il ruolo fondamentale di costruzione della personalità dei bambini. L’analisi delle attività svolte dal servizio sociale nell’ambito in oggetto conferma infatti l’alto numero di richieste di intervento a favore di minori con situazioni familiari multiproblematiche o in fase di elevata conflittualità, anche su segnalazione dell’Autorità

Giudiziaria. Tale elemento risulta strettamente collegato al processo di trasformazione che sta caratterizzando il sistema famiglia il quale sta assumendo molteplici sfaccettature: sempre più frequenti vicende separative e successive nuove ricomposizioni, nuclei monogenitoriali o composti da persone appartenenti a generazioni diverse (nonni, figli, nipoti), presenza di famiglie straniere o con uno dei genitori stranieri. Inoltre un fenomeno che appare sempre presente riguarda gli atti di violenza nei confronti delle donne sole o con figli minori.                                                                                                      Pur in questo quadro di ulteriore complessità, si conferma la necessità di garantire servizi e interventi a sostegno delle competenze genitoriali e della crescita individuale e sociale del minore, potenziando in modo particolare gli interventi di prevenzione all’allontanamento dei minori dal proprio nucleo e gli strumenti alternativi all’inserimento in struttura residenziale.  Gli interventi previsti sono finalizzati al sostegno ai minori ed alle famiglie anche avviando collaborazioni con la comunità locale per accogliere e dare risposte mirate ai nuclei in difficoltà nello svolgimento del ruolo genitoriale.   La finalità prioritaria da perseguire è il sostegno delle relazioni familiari considerate come l’ambiente di vita più adeguato alla crescita armonica dei bambini e la protezione dei minori o delle vittime di violenza qualora tali relazioni risultino per essi pericolose.             

	RISULTATI:

	Sulla base delle premesse prima espresse i risultati che si intendono ottenere riguardano l'aggiornamento delle procedure e dell'organizzazione del servizio al fine di valorizzare modelli di intervento centrati sull'ascolto dei genitori, sul riconoscimento della loro prospettiva e delle loro capacità oltre che sull'importanza dell'aiuto informale offerto dalla rete sociale L'aspetto saliente è il coinvolgimento diretto delle famiglie nella realizzazione dell''intervento volto al cambiamento della loro situazione. Le ricadute positive sono: la limitazione al ricorso a interventi di tutela dei minori , lo stabilirsi di un clima di fiducia e collaborazione e  la disponibilità dei genitori coinvolti a rivolgersi agli operatori anticipando la cronicizzazione dei problemi nei momenti di crisi connessi alle diverse fasi del ciclo familiare.  

	ATTIVITA'   

	Verifica della documentazione esistente. Sistematizzazione delle procedure di presa in carico e di attivazione degli interventi  che evidenzi alle famiglie le diverse fasi di tale  percorso.  Aggiornamento delle linee guida sugli incontri per il diritto/dovere di visita e di relazione, cosi detti di luogo neutro. Potenziamento delle attività avviate nell'ambito dei centri famiglia, anche attraverso l'attivazione dei gruppi di sostegno alla genitorialità fragile. Verifica delle condizioni di fattibilità per introdurre il criterio di compartecipazione alla spesa per gli interventi in luogo neutro.

	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	- Stesura del protocollo operativo inerente la presa in carico e l'attivazione degli interventi. 
- Stesura nuove linee guida sugli incontri in luogo neutro.
-stesura della proposta di fattibilità e dei criteri individuabili per la compartecipazione alla spesa per gli interventi in luogo neutro
- numero di incontri per la promozione dei Centri per la famiglia;

 - numero di  famiglie che hanno usufruito e degli interventi attivati nei centri famiglia;             

-numero di famiglie coinvolte in gruppi di sostegno alla genitorialità fragile;                                                                                                                                                                                                                                                      

- numero di famiglie che completano il percorso;                                                         

- numero degli operatori coinvolti ;                                




	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	Verifica documentazione
	30-giu-17
	 Responsabile area territoriale, Responsabile di servizio, amministrativi  individuati

	Sistematizzazione procedure
	30-set-17
	Responsabile area territoriale, Responsabile di servizio, amministrativi  individuati

	Sperimentazione su nuovi casi
	31-dic-17
	Responsabile servizio, assistenti sociali

	Aggiornamento strumenti operativi dei luoghi neutri
	30-lug-17
	
Responsabile area territoriale, Responsabile servizio, assistenti sociali

	Verifica fattibilità di compartecipazione  alla spesa 
	30-nov-17
	 Responsabile area amm., Responsabile area territoriale, Responsabile di servizio

	Sperimentazione sui nuovi casi di luogo neutro
	31-dic-17
	

Responsabile servizio, assistenti sociali 

	Attivazione gruppi genitorialità fragile
	30-apr-17
	 Responsabile area territoriale, Responsabili servizi, assistenti sociali,) 

	Promozione dei centri per la famiglia
	30-lug-17
	Responsabile area territoriale, Responsabili servizi.


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6
	Attività7
	Attività 8

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	ANDREIS ERIKA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	BALONIERI FEDERICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	BATTAGLIA MARCO
	Responsabile Amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	BELLOTTI PAOLA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	
	
	
	

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CAPRA ARIANNA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CATTAI MARCO
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CARFORA ANNA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	COLONNA ANTONIO
	Direttore
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CORNALI CINZIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	CRAVERO BRUNO
	Resp. Territ.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	DISSETTE GINETTA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	FISSORE ALESSANDRA 
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	FRASCARIA LUCIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GASTALDI KATIA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GATTUSO MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GRANATA ANTONIA
	Istruttore dirett.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GRANATA MARIA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	GRASSO ELENA MARIA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	MANCUSO ANNA MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	NEGRO STEFANIA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	OCCHIPINTI MARCELLA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	SAVASTA BARTOLOMEA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	TRINCHIERI LOREDANA 
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	VILLAR ROSANNA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


	OBIETTIVO:  
	Collegamenti tra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e il ciclo della Performance

	Condizioni operative di riferimento:

	La legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha introdotto per tutte le pubbliche amministrazioni, e quindi anche per il Consorzio, l'obbligo di adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione, quale strumento atto a dimostrare come l’ente si sia organizzato per prevenire eventuali comportamenti non corretti da parte dei propri dipendenti. La suddetta legge ha messo a frutto il lavoro di analisi avviato dalla Commissione di Studio su trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, su temi di indubbia attualità rappresentati dalla esigenza di dotare il Paese di una Pubblica Amministrazione, non solo più efficiente ma anche più trasparente, sobria, corretta e a servizio della collettività amministrata.
Proprio per dare un autonomo connotato preventivo e di più ampia moralizzazione dell'azione amministrativa è stata scelta espressamente la strada di una nozione ampia di corruzione, ben oltre le relative fattispecie criminose. Il “salto” di qualità operato dal legislatore deriva dal superamento della mera rilevanza penale a favore di un profilo culturale e sociale in cui si innesti una politica di prevenzione atta ad incidere sulle cosiddette “occasioni della corruzione”.


	RISULTATI:

	La prevenzione della corruzione in base a misure organizzative che rappresentano in alcuni casi una conferma di quelle già attuate nel periodo precedente, in altri un completamento ed integrazione, in ogni caso coerenti con le prescrizioni e finalità della legge n. 190 del 2012. 


	ATTIVITA'   

	1. codice di comportamento
2. Garantire le misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti
3. Garantire terzietà non solo nella fase iniziale degli affidamento di lavori, servizi, forniture e nelle concessioni ma anche e soprattutto in quella esecutiva del rapporto contrattuale
4. Monitorare le misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi
5. Monitorare le misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi esterni
6. monitorare periodicamente il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti
7. Prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di prevenzione della corruzione


	INDICATORI ATTIVITA'/RISULTATO:

	    
N incontri con il personale, suddivisi per area, in merito all’attuazione del codice di comportamento
Incontro di aggiornamento sulla responsabilità disciplinare dei dipendenti/ n sanzioni disciplinari erogate
n. verifiche appalti in esecuzione
n incarichi esterni assegnati

report del rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti
incontro di formazione con i dipendenti sul PTPC


	CRONOPROGRAMMA
	DATE 
	FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE

	codice di comportamento

	31/12/2017
	 Responsabile area territoriale, Responsabile area amm., Responsabile di Area Integrativa

	Incontro di aggiornamento sulla responsabilità disciplinare dei dipendenti/ n sanzioni disciplinari erogate

	31/12/2017
	Responsabile area territoriale, Responsabile area amm., Responsabile di Area Integrativa

	Verifiche appalti in esecuzione
	31/12/2017
	Responsabile area territoriale, Responsabile area amm., Responsabile di Area Integrativa

	Incarichi esterni assegnati
	31/12/2017
	
Responsabile area territoriale, Responsabile area amm., Responsabile di Area Integrativa

	Report del rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti


	
	 Responsabile area amm., Responsabile area territoriale, ., Responsabile di Area Integrativa

	Incontro di formazione con i dipendenti sul PTPC
	
	 Responsabile area amm., Responsabile area territoriale, ., Responsabile di Area Integrativa


	DIPENDENTI
	QUALIFICA
	Attività 1
	Attività 2
	Attività 3
	Attività  4
	Attività 5
	Attività 6
	Attività7

	ALDEGHERI FRANCESCA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ANDREIS ERIKA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIOLI PAOLA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BALONIERI FEDERICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BATTAGLIA MARCO
	Responsabile Amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	BELLOTTI PAOLA
	Assistente sociale
	
	
	
	
	
	
	

	BINGO LUISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BEVILACQUA DANIELA
	Educatore coord.
	
	
	
	
	
	
	

	BOGGE ELISABETTA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BRAGA LUCREZIA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CAPRA ARIANNA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CATTAI MARCO
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CARFORA ANNA
	Educatore prof.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CHIARETTA LISA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COLONNA ANTONIO
	Direttore
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CORNALI CINZIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CRAVERO BRUNO
	Resp. Territ.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DELBOSCO MARIA MAGDA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DISSETTE GINETTA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FISSORE ALESSANDRA 
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FRASCARIA LUCIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GASTALDI KATIA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GATTUSO MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GIRELLO ALESSANDRA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA ANTONIA
	Istruttore dirett.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRANATA MARIA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GRASSO ELENA MARIA
	Educatore coord.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MANCUSO ANNA MARIA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MANTOAN ERICA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NEGRO STEFANIA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	OCCHIPINTI MARCELLA
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PARRULLI MARIA TERESA
	Resp.Uff. Tutele
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PERINO CLAUDIO
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PUTIGNANO IMMACOLATA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SAVASTA BARTOLOMEA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TESSA MONICA
	Esecutore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TRINCHIERI LOREDANA 
	Assistente sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VILLAR ROSANNA
	Istruttore amm.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Verifica intermedia alla data del ____________

	


Verifica finale alla data del ____________

	


 





 





 








